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I due sono stati le piacevoli sorprese della tournée messicana 

alderisi e Tricella più azzurri 
Bearzot non lo dice, 
Galli e Tancredi: chi 

ROMA — È arrivata sabato 
mattina, prima che apparissero 
nll'oriz7onte lo prime luci del­
l'alba. Kra una nazionale stan­
ca morta per un viaggio lun­
ghissimo ed estenuante. Una 
nazionale anche contenta per 
quello che e riuscita a fare in 
questa tournée messicana. 
Contenta soprattutto per le in­
dicazioni ricavate dal soggiorno 
in altura Senz'altro l'anno 
prossimo, in occasione dei cam­
pionati mondiali, queste po­
tranno essere sfruttate e risul­
tare determinanti per un buon 
andamento del torneo. 

ma praticamente sono entrati nelle sue simpatie e quindi sulla strada buona per diventare titolari - Bordon, 
sarà il numero 1? - Gli orari di gara dei mondiali non piacciono agli italiani - Buona la sistemazione logistica 

Molti, comunque, sono i pro­
blemi ambientali in questi 
quindici giorni e che potrebbe­
ro anche avere un peso sul ren­
dimento della squadra al di là 
del lato tecnico. Quello che più 
ha spaventato gli azzurri e i! 
suo timoniere Bearzot sono gli 
orari di gara. Si dovrebbe gio­
care alle 12 e alle 14, cioè nel 
momento di maggior caldo. Pe­
rò pare che ci sia una protesta 
generale da parte delle federa­
zioni interessate, che hanno 
fatto sospendere la ratifica uf­
ficiale. 

Qualcosa sicuramente verrà 

mutata, anche se occorrerà fare 
i conti con l'eurovisione e con le 
varie televisioni americane, che 
si portano appresso tutto il car­
rozzone pubblicitario Una cosa 
comunque è certa: giocare con 
il sole a picco sulla testa può 
ridurre di molto il rendimento 
degli atleti e quindi falsare il 
torneo. Per quanto riguarda la 
sistemazione logistica, ottimo 
sotto tutti i punti di vista il riti­
ro di Puebla, un po' meno quel­
lo di Città del Messico, dove 
però non ci sono altre soluzioni. 
Sul piano tecnico, il bilancio 
può ritenersi soddisfacente. 

Bearzot ha ricavato alcune in­
dicazioni, che andava cercando 
da tempo. Ha anche capito 
quale potrà essere la forza sulla 

auale poter contare per tentare 
i fare un bis. 

Il Messico ha detto qualcosa 
di più sui singoli. Ci sono ragaz­
zi interessanti sui venti anni 
che hanno margine di migliora­
mento e potenziamento pro­
prio per la giovane età. Il riferi­
mento è destinato a Galdensi e, 
in parte, a Tricella. Dunque il 
cittì ha già la squadra titolare? 
Forse, ma non lo dice. Manca 
un anno e si possono ritrovare 

giovani che, dopo l'esplosione, 
hanno avuto crisi di rigetto op­
pure anziani che tornano a ren­
dimenti sicuri. Dovranno esse­
re trovati i doppioni, coprire i 
singoli ruoli con due elementi. 
Per il libero, ad esempio, non ci 
sono problemi con Scirea e Tri-
cella. Per il portiere, invece, le 
idee più chiare di un anno fa, 
ma ancora non è stato scelto il 
titolare. A centrocampo c'è il 
regista Di Gennaro che anche 
in Messico ha dato prova di ca­
pacità. Difficile comunque che 

ai giovani già emersi nel ruolo, 
le società diano responsabilità 
in campionato, neppure "Lid-
das" lo ha fatto. Il cenno è per il 
milanista Battistini. Preoccu­
pa, infine, il temperamento di 
Bagni, in un mondiale dove può 
rischiare ammonizioni e squali­
fiche, Per Bearzot tutto dipen­
derà da lui. Anche Tardeìli e 
Conti, ad esempio, devono fare 
attenzione al proprio tempera­
mento non protestando con 
l'arbitro. Ma a questo penserà 
senz'altro Bearzot. 

m. s. 

Dalla disciplinare Aia 

L'arbitro 
Bergamo messo 
in «castigo»: 
fermo 4 mesi 

ROMA — Ci risiamo dopo Agnalin, do­
po C'asann e altri, la mannaia dell'art 
23 (ex 19) del regolamento arbitrate è 
piombata sulla testa di Paolo Bergamo 
La 'disciplinare- dell'Aia (associazio­
ne italiana arbitri) lo ha sospeso fino al 
7 ottobre prossimo (quindi 4 mesi) per 
cui salterà le prime partite di Coppa 
Italia Nel dispositivo della sentenza e 
detto -Esaminati fili atti, valutato 
quanto riferito dall'interessato nelle 
sue conlrodeduzioni a difesa, avuto 

presente ilie il medesimo ha ammesso 
di aver aiuto un colloquio con alcuni 
giornalisti, t quali avrebbero però travi­
sato il contenuto delle sue dichiarazio­
ni, tenuto conto del fatto che non vi e 
stata m proposito formale smentita a 
mezza stampa, considerata infine la re­
ndila specifica, la commisriune di di­
sciplina nazionale ha inflitto all'arbi­
tro Reniamo la sospensione dall'8 giu­
gno al 7 ottobre 1985". Netta controde­
duzione Bergamo aveva affermato che 

la frase: -Mentre il resto del calcio ha 
fatto progressi, il settore arbitrale è in­
dietro di 10 anni-, era stata estrapola­
ta da un contesto the affermava' -Dopo 
10 anni di immobilismo finalmente 
l'Aia ha realizzato il centro studi e re­
perito un interessante materiale didat­
tico-. Ma ormai è risaputo che il -ga-
icrno- arbitrale non gradisce troppo 
che si possano mettere in discussione 
metodi e comportamenti, consideran­
do, evidentemente, i suoi assistiti -cit­
tadini dimezzati-, mentre la Costitu­

zione concede libertà di parola a tutti. 
Bergamo venne già sospeso per due tur­
ni dopo la partita Milan-Juventus da 
lui diretta, per essersi difeso dalle pe­
santi critiche che gli erano state rivolte 
(di qui la recidila) Dal canto suo Ber­
gamo ha cosi commentato' -Sono sbi­
gottito . limitare la corretta capacità 
espressiva frena lo sviluppo della no­
stra associazione. Ricorrerò in appel­
lo-. Ma lo vogliamo abolire questo arti­
colo-capestro? Vogliamo far circolare 
maggiore democrazia. 

• BEARZOT ha preso sotto la sua protezione il piccolo GALDERISI. Sarà lui la seconda punta nei 
mondiali 86? 

E ancora tutto da decidere in serie B a centottanca minuti dalla conclusione del campionato (ore 1630) 

testa e in coda è un immenso spare 
Un gran mucchio di squadre impegnate sui due fronti, alla ricerca del raggiungimento di un traguardo ancora incerto - In alto turno favorevole, 
si fa per dire, per Lecce e Triestina, mentre nei bassifondi incontri disperati per Bologna e Monza, Arezzo e Campobasso, tutte in lotta per salvarsi 

Partite e arbitriceli B 

Arezzo-Campobasso: Pieri; Catania-Bari: Casarin; CesenB-
Parma: Baldi: Empoli-Pisa: Lonese; Lecce-Cagliari: Magni: Pa­
dova-Perugia: Pairetto; Pescara-Genoa: Mottei; Samb.-Taran­
to: Agnolin; Triestina-Monza: D'Elia; Varese-Bologna: Coppe-
telli 

La classifica •-jfi,-£:*t\ 

mmimmmm 
RAI UNO 
Ore 15 50. notizie sportive. 
16: cronaca diretta da Lucca 
dell'ultima tappa del Giro d'Ita­
lia; 17.25: notizie sportive; 
18 20 90° minuto; 21.55: La 

domenica sportiva. 

RAI DUE 
Ore 14.30 cronaca diretta da 
Monza del campionato del 
mondo endurance; 16.30: cro­
naca diretta da San Siro del 
G.P Milano di galoppo; 18.50: 
cronaca registrata di un tempo 
di una partita di sene B; 20: 
Domenica sprint. 

RAI TRE 
Ore 14.55: cronaca diretta da 
Parigi della finale del singolare 
maschile degli internazionali di 
Francia di tennis; 17: cronaca 
diretta di alcune fasi del Memo-
rial Milli di ginnastica; 19.20: 
TG 3 sport regione; 20.30. Do­
menica gol; 22.40: cronaca re­
gistrata di un tempo di una par­
tita di sene B. 

ROMA — Ancora centottan-
ta minuti, prima di tirare giù 
il sipario sul campionato di 
serie B. Come in tutti i finali, 
dovrebbero intuirsi ie con­
clusioni. Invece praticamen­
te è tutto ancora in alto ma­
re, sia per la promozione in 
serie A, sia per la retrocessio­
ne in serie C. È come se in 
queste trentasei giornate si 
fosse giocato per scherzo. 
Come se tut to fosse servito 
soltanto a dividere il cam­
pionato in due tronconi: uno 
scarno con le più brave, un 
altro più folto con le meno 
brave. Solo tre squadre pos­
sono già pensare al futuro, 
non avendo più interessi, per 
via di una situazione dì clas­
sifica che le rende libere da 
qualsiasi problema. Sono il 
Genoa, il Pescara e l'Empoli. 
Le altre, invece, i loro obiet­
tivi dovranno sudarseli e 
conquistarseli fino all 'ulti­
mo faticoso secondo dì cam­
pionato (a parte Taranto e 
Parma, già retrocesse). Nem­
meno Campobasso e Monza 
possono sentirsi con la sal­
vezza già in tasca. Gli manca 
un punto che, se non verrà 
conquistato oggi pomeriggio 
nel lepart i te esterne di Arez­
zo e Trieste, dovrà per forza 
essere acciuffato domenica 
prossima. Questo per quanto 

• BERGGREEN e KIEFT: il Pisa per salire in A si affida a loro 

riguarda la lotta per la retro­
cessione, ma anche in quella 
per la promozione, neppure 
il Pisa, che sembrava in una 
botte di ferro, può starsene 
tanto sereno. I punti di van­
taggio, nei confronti delle al­
tre, potrebbero anche non 
bastare, nonostante il calen­
dario non sia eccessivamen­
te severo nei suoi confronti. 
Situazione, quindi, estrema­
mente fluida, caratteristica 
inattaccabile di un campio­
nato diventato es t remamen­
te difficile e irrispettoso ver­
so qualsiasi squadra. Stabili­
re il campo dei favoriti è di­
ventata sempre più una lot­
teria. 

Ma veniamo alla giornata 
odierna e all ' intricata ma­
tassa che cercherà di scio­
gliere. Cominciamo dall 'alto 
e vediamo che due delle cin­
que pretendenti alla serie A 
giocano in casa e quindi in 
possesso di un ipotetico van­
taggio. Sono Lecce e Triesti­
na, impegnate rispettiva­
mente con le pericolanti Ca­
gliari e Monza. Le altre tre, a 
cominciare dalla prima della 
classe Pisa, per proseguire 
con Bari e Perugia, sono a t ­
tese da trasferte insidiose. 
Tut to sommato soltanto il 
Pisa potrebbe sentirsi più al 
riparo da eventuali sorprese, 
visto che l'Empoli è una delle 

tre squadre senza problemi, 
cosa che dovrebbe rendere la 
sfida meno infuocata. In 
pratica un pareggio potreb­
be far contente entrambe. Il 
discorso invece non vale per i 
pugliesi e gli umbri , che do­
vranno sicuramente soffrire 
e sudare per salvare la pelle 
sui campi di Catania e Pado­
va, squadre in odore di retro­
cessione e che proprio in 
questi ultimi contot tanta 
minuti si giocano l 'intera 
stagione. Abbiamo parlato 
pr ima di ipotetico vantaggio 
dì Lecce e Triestina, impe­
gnate in casa. Diciamo ipote­
tico perché in questo cam­
pionato, così s t rano e impro-
nosticabilc, nulla può essere 
previsto. Le certezze non 
hanno mai fatto parte del 
gioco, specialmente ora, in 
chiusura di campionato, con 
una pesantissima stagione 
sulle spalle, le gambe non 
più ferme come pr ima e le 
idee appannate dalla fatica. 
Le sorprese s tanno sempre 
dietro l'angolo. Possono ve­
nir fuori m qualsiasi mo­
mento. Ma Lecce e Triestina 
questo lo sanno e si prepara­
no anche a sapersi eventual­
mente accontentare. Muove­
re la classifica in serie B fa 
sempre gioco, anche in diret-
tura d'arrivo. E l'unico fatto 
certo tra tante incertezze. 

Se la lotta per la promo­
zione è circondata da un alo­
ne di suspense, quella per la 
retrocessione è veramente 
ingiudicabile. Tolte Taranto 
e Parma, escluse dai giochi 
con largo anticipo, per gli al­
tri due posti ancora liberi ci 
sono otto squadre coinvolte, 
senza considerare Campo­
basso e Monza, che al limite, 
nella peggiore delle ipotesi, 
potrebbero essere risucchia­
te. Dire dì questo gruppo chi 
s ta peggio è assolutamente 
impossibile. Possiamo sol­
tanto dire che ci saranno og­
gi alcuni scontri diretti, che 
potranno fare un po' di sele­
zione e chiarire qualche si­
tuazione. Le parti te più di­
sperate sono quella di Arez­
zo, con i padroni di casa che 
ospitano il Campobasso; 
quella di Varese, dove appro­
derà il Bologna. Un'ot t ima 
occasione ce l 'hanno invece 
Cesena e Sambenedettese. 
Giocheranno entrambe in 
casa con le ormai retrocesse 
Pa rma e Taranto . 

Chiude il p rogramma Pe­
scara-Genoa. Sarà l 'unica 
part i ta veramente spensie­
rata, senza essere afflitta da 
problemi. Si giocherà per lo 
spettacolo, almeno cosi spe­
rano gli sportivi che faranno 
da cornice all 'Adriatico al­
l'incontro. 

Squadre 

PISA 
LECCE 
BARI 
TRIESTINA 
PERUGIA 
GENOA 
PESCARA 
EMPOLI 
MONZA 

P 

48 
47 
46 
46 
45 
39 
36 
35 
34 

G 

36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 

CAMPOBASSO 34 36 
CAGLIARI 
CESENA 
SAMBENED. 
VARESE 
CATANIA 
BOLOGNA 
PADOVA 
AREZZO 
PARMA 
TARANTO 

33 
33 
33 
33 
33 
33 
32 
32 
25 
23 

26 
35 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 

in 

V 

13 
12 
14 
12 
7 
10 
11 
6 
9 
9 
10 
6 
6 
8 
6 
8 
7 
7 
6 
4 

casa 

N 

5 
6 
4 
5 
11 
7 
6 
10 
9 
7 
4 
9 
10 
8 
10 
7 
10 
8 
7 
9 

P 

0 
0 
0 
1 
0 
1 
1 
2 
0 
2 
4 
3 
2 
2 
2 
3 
1 
3 
5 
5 

1 

V 

4 
3 
3 
4 
3 
3 
0 
2 
1 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
2 
0 
2 

uor 

N 

9 
11 
8 
9 
14 
6 
8 
9 
5 
5 
5 
8 
7 
7 
9 
10 
8 
6 
6 
2 

' 

P 

5 
4 
7 
5 
1 
9 
10 
7 
12 
11 
11 
8 
9 
10 
8 
8 
10 
10 
12 
14 

re 

F 

50 
37 
40 
39 
36 
37 
35 
20 
25 
28 
29 
33 
23 
37 
33 
24 
28 
23 
23 
23 

ti 

S 

25 
25 
25 
26 
24 
28 
33 
26 
27 
31 
30 
34 
26 
40 
38 
31 
32 
32 
43 
47 

m.i. 

- 6 
- 7 
- 8 
- 8 
- 9 

- 15 
- 18 
- 19 
- 2 0 
- 2 0 
- 21 
-21 
-21 
- 21 
-21 
-21 
- 22 
- 2 2 
-29 
-31 

Cosi domenica prossima 

Bari-Pescara 

Bologna-Cesena 
Cagliari-Catania 
Campobasso-Triestina 
Genoa-Empoli 

Monza-Lecce 
Parma-Samb. 
Perugia-Varese 
Pisa-Arezzo 
Taranto-Padova. 

Ieri successo di Freuler a Genova, ultimo traguardo per gli sprinterà, oggi la conclusione a Lucca 

Hinault o Moser: tutto il Giro in una «crono» 
Fatica finale per i protagonisti di una corsa priva di grandi bagliori e di tappe selettive - Tra il francese e il recordman mondiale dell'ora una decisiva sfida fra due indistruttibili campioni - Bernard, 
attuale leader della classifica, avrà dalla sua un cospicuo margine di vantaggio (l'15"), che gli garantisce una certa serenità; Francesco il coraggio, la volontà e l'incitamento degli sportivi 

Nos t ro servizio 
GENOVA — Il Ciro ciclistico 
d'Italia e prossimo alla chiusu­
ra Og^i l'ultima gara, l'ultimo 
confronto, l'ultima, definitiva 
maglia ro^a Saranno le cinque 
della .«ora quando calerà il sipa­
rio. quando il \motore riceverà 
rh applaudi di Lucca dopo una 
prova a cronometro proviente 
da I.:ri<> di Camaiore e l'uomo 
che ha le maggiori possibilità di 
ricevere «?li onori del trionfo è 
sicuramente Bernard Hinault. 
TOM vuole il pronostico. Certo, 
i tifosi di Moser sperano ancora 
nel loro pupillo, sperano nella 
zampata del vecchio leone, ri­
cordano che un anno fa il tren­
tino vinse il Giro in estremis 
rumando più del trono Fignon 
con un esaltante calvacata con­
tro il tempo da Soave a Verona. 
A volte la storia si ripete, non 
vogl:o dire che Francesco sia 
già scopfitto, già pronto a con­
gratularsi col rivale, non è il ti­
po, Mo^er, di arrendersi alle 
previsioni della vigilia, ma con­
divido l'opinione di Luciano 
Pezzi. vecchio carovaniere, un 
Irenico al di sopra della mi­
schia: «Il cuore è per Moser, la 
logica è per Hinault, vedere per 
credere il risultato di Maddalo-
ni. In quella crono Hinault s'è 
impoto con una media ecce­
zionale, 49,032 su un percorso 
che presentava una discreta sa­

lita, perciò abbiamo la dimo­
strazione di quanto valga il bre­
tone nelle corse individuali. In 
questo momento il rendimento 
di Moser potrebbe anche essere 
migliore di allora, però come 
dimenticare che il nostro cam­
pione monterà in sella con un 
distacco di 1*15"? Insomma, il 
Giro sembra proprio nelle ta­
sche di Hinault. Vorrei sba­
gliarmi, naturalmente...-. 

• Lei non si sbaglia Nella cro­
no di Lucca il signor Hinault 
batterà Moser», sentenzia 
Tommy Prim intervenendo nel 
discorso con l'aria di chi tro­
vandosi in gruppo ben conosce 
come stanno le cose. E voglio 
riferire anche le voci che circo­
lano a proposito della crono di 
oggi che misura 48 chilometri e 
che verso la metà del tracciato 
presenta la gobba di Montema-
gno. Oggi secondo le quali per 
Moser scatterà il «piano Conco­
ni», cure speciali, diavolerie, in­
terventi del biochimico di Fer­
rara per trasmettere una mar­
cia in più nel motore di France­
sco Con tutta probabilità si 
fantastica, anzi per quanto mi 
riguarda, conto semplicemente 
sui valori dell'atleta. 

E ien'> Ieri il Giro ha saluta­
to la Valle d'Aosta con una ve­
locissima discesa pilotata da 
Hinault, è sceso in pianura per 
attraversare le risaie del Ver­
cellese, ha incontrato fabbri­
che in sciopero, ha preso nota 
della protesta contro la centra­
le nucleare di Trino, ha saputo_ 

PKjarir-r'-ij'-

kLa volata vincente di FREULER 

che nei dintorni un nuDitragio 
aveva infierito sui vigneti del 
Monferrato. Un pezzo di Pie­
monte con qualche trattoria 
che mandava un huon odore di 
bolliti. Picchiava il sole e rim­
balzavano i nomi di Bombini, 
Piovani e Pagnin, piccoli movi­
menti, scaramucce che durava­
no come il fuoco di un cenno. 

Più consistente l'azione di Leo­
nardo Bevilacqua che passa da 
Alessandria con 2'24" e che a 
Serravalle Scrivia vanta 4'28". 
ma tira vento contrario e il ra­
gazzo di Zandegù non va lonta­
no. 

Tira vento e si o«cura il cielo 
quando siamo in terra ligure, 
quando s'annuncia il Passo dei 

Giovi, una collina bagnata dal 
solito temporale pomeridiano. 
E giù verso Pontedecimo con le 
acrobazie di Moser e Hinault, 
avanti per Sanpierdarena in un 
impressionante budello di fol­
la, chilometri di gente che inci­
ta Moser. lo svizzero Acher-
mann che infila male una curva 
e ancora Mo»er che cerca un 
varco nel volatone di Genova. 
ma il vialone del lungomare è 
per gli spinter, è per l'elvetico 
Freuler che anticipa nettamen­
te Rosola. Stavolta il maestro 
(Freuler) ha dato una lezione 
all'allievo e con questo successo 
l'atleta dell'Atala (già vincitore 
a Busto Arsizio e Fresinone) 
realizza una bella tripletta. 

Moser è soltanto nono. Vole-
va rosicchiare qualcosa a Hi­
nault, ha tentato di conquista­
re uno dei quattro abbuoni in 
palio per avvicinarsi di più al­
l'avversario ben sapendo che 
quella di oggi sarà una lotta sul 
filo dei secondi, invece nulla 
cambia nel foglio dei valori as­
soluti. e comunque godiamoci 
questa attesa, incitiamo Fran­
cesco nella sua ultima caccia. Il 
vecchio leone merita l'affetto 
del pubblico, il calore e gli evvi­
va che ha incontrato anche sul­
le strade di ieri, centinaia, mi­
gliaia di cartelli che lo vorreb­
bero sul podio di Lucca, e che 
vinca o che perda, Moser avrà 
difeso coi denti la sua bandiera. 

Gino Sala 

6- COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'arrivo Classifica 
1) Urs Freuler (Atala Campa­
gnolo), km 229 in 5h 45 ' 17" . 
media 39 ,793 
2) Rosola (Sammontena Bian­
chi) 
3) Phiney (Hoonved) 
4) Van der Velde (Vini Ricor­
di) 
5) Hoste (Del Tongo Colnago) 
6) Pagnin 
7) Gavazzi 
8) Cavallo 
9) Moser 
10) Gomez 

1) Bernard Hinault (La Vie 
Claire) in 104 ore 46 ' 4 7 " 
2) Moser (Gis Gelati Trentino 
Vacanze) a V 15" 
3) Lemond (La Vie Claire) a 2 ' 
14" 
4) Lejarreta (Alpilatte Olmo 
Cier re )a4 ' 12" 
5) Prim (Sammontana Bian­
chi) a 4 ' 18" 
6) Contini a 4 ' 3 6 " 
7) Baronchelli a 4* 5 9 " 
8) Wilson a 5 ' 2 7 " 
9) Chioccioli a 5' 5 1 " 
10) Beccia a 6' 4 5 " 

• POTENZA — li direttore 
sportivo del Potenza (serie C2, 
girone D). Piero Tornei, ha reso 
noto che la società ha corrispo­
sto ai calciatori le competenze 
arretrate, compresi alcuni pre­
mi partita, e che gli stessi cal­
ciatori (tranne un paio, con i 
quali già esiste un accordo ver­
bale) hanno dato .completa li­
beratoria» alla società per la 
stagione 1984-1985. 

I giocatori del Potenza — 
creditori di alcune retribuzioni 
mensili — il 21 maggio scorso 
avevano chiesto alla Lega di se­
rie C la messa in mora della loro 
società, la «vertenza, è stata 
composta proprio alla vigilia 
dell'ultima gara di campionato, 
nella quale il Potenza, — ter-
z'ultima in classifica insieme 
ad altre squadre — affronterà 
in casa il Siracusa, con l'obietti­
vo di evitare la retrocessione. 

SANTO 
CIELO 

NON MONTI ANCORA 
TUBOLARI ATTORÌA 

CORRI DAL TUO RIVENDITORE 

m menai 


